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IL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ DI SISTEMA DEL MAR TIRRENO CENTRALE

«Il porto darà risposte più rapide»
Spirito: «Un secondo mandato? Lavorerei sui rapporti dell’ente con le imprese»
SULL’ITALIA incombe nuo-
vamente lo spettro del coro-
navirus, molte Autorità di si-
stema  sono  in  scadenza,  la  
portualità e i trasporti marit-
timi messi già a dura prova, 
sono chiamati a una nuova sfi-
da. Quale scenario si profila 
all’orizzonte della portualità 
campana? Ne parliamo con il 
presidente dell’Aspp del Mar 
Tirreno Centrale, Pietro Spi-
rito.
Come hanno reagito al Co-
vid i tre porti che fanno par-
te dell’Ahthority da lei pre-
sieduta,  Napoli,  Salerno  e  
Castellammare di Stabia?

«Va sottolineata una netta 
distinzione tra  traffico pas-
seggeri  e  commerciale.  Nel  
primo segmento si è registra-
ta una drastica riduzione dei 
volumi,  sino  a  giungere  al  
blocco delle attività crocieri-
stiche durato sino al 17 ago-
sto scorso; questo fenomeno 
è  direttamente  connesso  ai  
vincoli di mobilità dettati pri-

ma dalle chiusure forzate e 
poi dalle restrizioni nei flussi 
internazionali di viaggiatori, 
che hanno inciso fortemente 
su una destinazione come la 
Campania, nella quale si era-
no registrati, negli anni recen-
ti, forti incrementi di presen-
ze.  Nel  settore  del  traffico  
commerciale,  almeno  sino  
ad ora, pur se si sono registra-
ti cali di traffico, non abbia-
mo avuto drastiche riduzio-
ni.  Questo è dipeso sostan-
zialmente dalle merceologie 
trattate nei nostri porti, carat-
terizzati in modo significati-
vo dalla filiera agro-alimenta-
re, una di quelle che ha assicu-
rato  la  continuità  degli  ap-
provvigionamenti anche du-
rante la fase del completo loc-
kdown».
Come è cambiato il lavoro in 
porto? Quali a suo giudizio 
gli aspetti più significativi?

«Il lavoro nei porti conti-
nua a cambiare costantemen-
te, per effetto delle tecnolo-

gie, non solo nella fase opera-
tiva  in  banchina  ma  anche  
nella  programmazione  dei  
traffici. Resta sempre aperto 
e delicato il tema dell’equili-
brio tra lavoro flessibile e la-
voro strutturato».
A che punto sono i lavori a 
Napoli e a Salerno?

«A Napoli sono iniziati i la-
vori per la costruzione della 
nuova  Stazione  marittima  

Passeggeri al Beverello, men-
tre proseguono gli altri can-
tieri. A Salerno è stata com-
pletata - prima del lockdown 
- la fase uno del dragaggio, e a 
novembre inizia la  seconda  
fase, quella conclusiva. Sem-
pre a Salerno è stato conse-
gnato il cantiere per l’allunga-
mento del Molo di Sopraflut-
to, opera complementare per 
consentire di ospitare in por-

to navi di lunghezza e di pe-
scaggio maggiori».
Pensa che sia stato fatto ab-
bastanza in termini di prov-
videnze da parte dello Stato 
a favore delle aziende e degli 
imprenditori portuali per ar-
ginare  i  disastri  provocati  
dal Covid ?

«Dovremo vedere ciò che 
disporrà il  decreto ministe-
riale a valle della legge appro-
vata dal parlamento. Il  bat-
tente complessivo delle risor-
se messe a disposizione non 
corrisponde certo alle aspet-
tative degli operatori, ma po-
tremo trarre un bilancio defi-
nitivo dopo i passaggi ammi-
nistrativi che debbono esse-
re ancora effettuati».
Se sarà riconfermato, e sono 
in molti ad augurarselo, alla 
guida dell’Adsp, continuerà 
a portare a termine quanto 
già programmato e quali al-
tri progetti avrebbe in men-
te?

«Certamente.  Innanzitut-

to  è  necessario  condurre  a  
completamento quanto è sta-
to  impostato  e  avviato  dal  
punto di vista delle opere in-
frastrutturali. Poi c’è da con-
solidare e rendere più effica-
ce  l’azione  amministrativa  
sotto il profilo della tempesti-
vità di risposta verso gli ope-
ratori. Infine, occorrerà con-
centrarsi  ancor  di  più  sulle  
specificità e le complementa-
rietà dei tre porti, per accom-
pagnarne lo sviluppo».
La Naples Shipping Week si 
apre con un importante con-
vegno sul rapporto tra città 
e porto: a che punto siamo 
con i progetti che riguarda-
no il fronte mare, con il recu-
pero che parte dal Molo San 
Vincenzo per giungere fino 
all’Immacolatella Vecchia?

«Sono in fase di completa-
mento i lavori per la ristruttu-
razione della Immacolatella 
Vecchia, mentre come dice-
vo sono partiti i lavori per la 
costruzione della nuova Sta-
zione marittima al Beverello. 
Il prossimo tassello riguarde-
rà il recupero dei Magazzini 
generali. 

Ovvio  che  un’operazione  
complessa come quella del ri-
disegno del waterfront vada 
condotta per fasi dentro una 
visione unitaria».

SPECIALE PORTI DI NAPOLI E SALERNO
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IL REFERENTE YACHTING DI ASSOAGENTI CAMPANIA

«Per il settore nautico 
il bilancio è disastroso:
fatturato giù tra il 65 e l’80%»
Luise: «È mancato del tutto l’impatto del turismo estero
Per ripartire serve una fiscalità uguale in tutta l’Europa»

«I NOSTRI scali hanno ret-
to  bene  alla  crisi  portata  
dall’emergenza  coronavi-
rus, segno che quelli campa-
ni sono porti vivaci e abituati 
a  operare  nell’emergenza».  
A sottolinearlo è  Ermanno 
Giamberini,  presidente  
dell’associazione  campana  
Corrieri spedizionieri ed au-
totrasportatori (Accsea), nu-
mero uno della Confetra re-
gionale e membro del consi-
glio direttivo di Fedespedi. 
Per quale motivo l’emergen-
za Covid ha portato un calo 
dei  traffici  contenuto  per  
gli scali campani rispetto ad 
altre realtà italiane?

«Diciamo subito che i se-
gni negativi, rispetto alle ci-
fre  che  abbiamo  raggiunto  
nel  2019,  ci  sono  anche in  
Campania e non si possono 
di certo negare. Ma, a distan-
za di alcuni mesi dall’inizio 
dell’emergenza  sanitaria,  
possiamo dire che le perdite 
sono state contenute se guar-
diamo ad altre realtà sparse 
sul  territorio  nazionale.  Il  
motivo è dovuto al fatto che 
buona parte delle merci che 
vengono movimentate sulle 
nostre  banchine  sono  pro-
dotti  alimentari  destinati  
all’esportazione: parliamo di 
un settore che mai si è ferma-
to in tutti questi mesi di pan-
demia». 
Quali sono le opere necessa-
rie per migliorare l’efficien-

za del porto di Napoli?
«A Napoli, ormai da anni, 

si parla di dragaggi, e qualco-
sa di concreto è stato fatto 
ma ancora non basta perché 
i lavori ancora non sono stati 
terminati. Il vero problema 
è la lentezza con cui queste 
opere  sono  state  portate  
avanti negli anni visto che di 
dragaggi se ne parla da oltre 
due decenni: serve maggiore 
velocità e i tempi devono es-
sere ridotti altrimenti conti-

nueremo a perdere traffici.  
Purtroppo, molto spesso la 
burocrazia presente nel no-
stro Paese non permette di 
agire con quella velocità che 
invece spesso contraddistin-
gue i nostri concorrenti stra-
nieri. Oltre alle infrastruttu-
re  materiali,  non  dimenti-
chiamocelo,  stanno  ormai  
da anni assumendo una sem-
pre maggiore importanza an-
che le infrastrutture digitali 
sulle quali è necessario inve-

stire ancora e il cui sviluppo 
è fondamentale se vogliamo 
migliorare  la  competitività  
delle nostre banchine e velo-
cizzare  la  movimentazione  
delle merci». 
L’attuale situazione del por-
to di Salerno invece qual è? 

«A Salerno, ad esempio, le 
opere di dragaggio sono an-
date avanti anche durante i 
mesi più critici di emergen-
za. Questo è un aspetto mol-
to  positivo  soprattutto  in  

chiave futura, visto che Saler-
no ha tra i  propri  obiettivi  
quello di ritagliarsi un posto 
importante tra i porti italiani 
dove scalano navi da crocie-
ra: un business che ha subìto 
un forte arresto con l’emer-
genza coronavirus, ma che si 
sta  lentamente  riprenden-
do». 
Tra pochi mesi dovrà esse-
re nominato il nuovo presi-
dente dell’Autorità di siste-
ma. Spera in una conferma 

dell’attuale presidente Pie-
tro Spirito? 

«Mi auguro di  sì,  perché 
ciò che è stato fatto in questi 
anni  da  Spirito  è  stato  un  
buon lavoro in una situazio-
ne per nulla semplice: Spiri-
to ha cercato, e in parte c’è 
riuscito, a smuovere una si-
tuazione ormai ferma da an-
ni dopo molto tempo di com-
missariamento  del  porto.  
Non  dimentichiamoci  poi  
che è sempre più importan-
te, per Napoli e Salerno, ra-
gionare come un unico siste-
ma portuale e non più come 
due porti divisi che sono in 
concorrenza tra loro. Spirito 
ha sempre cercato di fare ca-
pire a tutti gli operatori que-
sto importante concetto». 
Che ruolo gioca, all’interno 
del sistema produttivo na-
zionale, il comparto della lo-
gistica?

«La logistica italiana, co-
me ha dimostrato l’emergen-
za Covid, è un irrinunciabile 
volano per l’intero sistema 
economico del Paese e deve 
perciò ripartire, affrontando 
le  sue  criticità  e  contando  
sui suoi punti di forza per af-
frontare le sfide globali e por-
tare l’Italia al centro del pa-
norama logistico internazio-
nale.  In  particolare,  il  Sud  
Italia ha ancora una enorme 
potenzialità inespressa sulla 
quale vale la pena di investi-
re».

DALL’1 al 6 ottobre parte la 
60ma  edizione  del  Salone  
Nautico di Genova: un segna-
le  forte  di  determinazione,  
volontà e speranza per il fu-
turo. «Direi una vera e pro-
pria sfida, soprattutto dopo 
la cancellazione dei saloni di 
Monaco prima e di Cannes 
più  recentemente  -  dice  
Francesco  Luise,  manager  
della Luise Group e referen-
te  yachting  di  Assoagenti  
Campania - oltre a una sta-
gione pesante per la nautica 
del  lusso sui  nostri  porti  e  
lungo le nostre splendide co-
ste». 
Quale  significato  attribui-
sce a questa ripartenza?

«È davvero molto impor-
tante per tutto il comparto 
della nautica italiana lo svol-
gimento di questo evento in-
ternazionale. Il segnale deve 
essere chiaro e diretto, una 
azione volta alla risoluzione 
di  nuovi  e  vecchi problemi 
che affliggono il settore e la 
discussione su importanti te-
mi  che  riguardano  questa  
particolare  area  dell’indu-

stria del mare, che offre lavo-
ro e reddito a migliaia di fa-
miglie».
Possiamo fare anche un bi-
lancio  di  questa  estate  
2020 trascorsa all’insegna 
del coronavirus?

«Purtroppo il bilancio è di-
sastroso, sia per le strutture 
di accoglienza dei panfili che 
per le  aziende coinvolte  in  
maniera  diretta  e  indiretta  
nella gestione anche solo tu-
ristica  delle  crociere.  Per  
molti il mancato fatturato si 
aggira tra il 65% e il 70% con 
punte addirittura che tocca-
no  l’80%.  Non  è  tutto.  La  
nautica italiana muove diver-
se centinaia di milioni ogni 
anno, per cui i danni sono so-
prattutto  legati  al  reddito  
prodotto  dalla  fruizione  
dell’unità di diporto, piutto-
sto che dalla cantieristica in 
senso generale. È noto, infat-
ti, che ogni qualvolta uno ya-
cht di medie dimensioni ini-
zia le proprie attività di cro-
ciera, si crea un circolo vir-
tuoso per cui ogni unità im-
pegna come indotto, tra di-

retto e indiretto, altre sei uni-
tà  lavorative:  aziende  che  
concorrono  all’assistenza,  
manutenzione,  forniture  di  
beni  e  servizi  vari  all’equi-
paggio e ai passeggeri a bor-
do  di  queste  imbarcazioni.  
Appare pertanto evidente l’e-
norme perdita per il  setto-
re». 
Secondo lei che cosa ci vor-
rebbe per invertire la rot-
ta?

«Per prima cosa bisogna 
puntare alla  sburocratizza-
zione  del  settore  nauti-
co-marittimo, in particolare 
di quello internazionale che 
procura molti flussi moneta-
ri verso il nostro Paese. C’è 
da intervenire per esempio 
sull’armonizzazione  delle  
procedure che riguardano le 
operazioni doganali e l’impo-
sta sul valore aggiunto sui no-
leggi che in questi anni sono 
state applicate in modo di-
verso dagli stati membri del-
la Comunità europea. Insom-
ma, una fiscalità più giusta e 
uguale per tutti in Europa po-
trebbe sicuramente favorire 

lo sviluppo delle attività, spe-
cie  quelle  legate  al  charter  
delle imbarcazioni di lusso».
Quali le maggiori difficoltà 
che vi siete trovati ad affron-
tare? 

«Chiaramente  la  scarsa  
possibilità di mobilità, le rigi-
de regole per lo svolgimento 
dei viaggi in mare, il comple-

to blocco del turismo inter-
nazionale, ovvero il più facol-
toso,  proveniente  da  Stati  
Uniti,  Russia  e  Paesi  Me-
dio-orientali».
Cosa avete imparato, se c’e-
ra  qualcosa  da  imparare,  
dal Covid?

«Una capacità  di  adatta-
mento a nuove regole e co-

stumi molto diversi dal soli-
to e una maggiore attenzio-
ne,  dove  mai  possibile,  
nell’accoglienza di quei po-
chi turisti che hanno visitato 
il nostro Paese. La vera sfida 
ad adeguare le strutture ri-
cettive alle disposizioni, per-
fino di quelle regionali, è sta-
ta vinta con successo. Sicura-
mente oggi gli imprenditori 
hanno ben chiaro cosa possa 
davvero significare la parola 
“emergenza”».
Quali i danni economici ac-
cumulati  in questa  stagio-
ne? 

«I danni  economici  sono 
immensi.  Forse piccole so-
cietà  non  sopravvivranno  
all’inverno,  la  stagionalità  
per molti del settore ha fatto 
da  elemento  discriminante  
aggravando le già gravi con-
dizioni di molte aziende».
Lei  è  un  uomo  di  grande  
esperienza. Il suo gruppo ge-
stisce molti porti turistici e 
approdi sparsi in tutta Ita-
lia, per cui si è fatto un’idea 
di come affrontare il futuro 
sia sotto il profilo organizza-
tivo che economico?

«Sicuramente alcune pre-
visioni vanno riviste.  È ne-
cessario riprogrammare il fu-
turo in funzione di nuove va-
riabili, mantenendo alti i pa-
rametri di tutti i servizi, e la 
produzione di beni in manie-
ra competitiva è la vera sfida 
che dovremo affrontare nei 
prossimi tre anni.  Prima di 
questo  tempo  sarà  difficile  
dire se avremo ancora una 
volta vinto la scommessa».

IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE CAMPANA CORRIERI SPEDIZIONIERI E TRASPORTATORI 

«L’export ha sostenuto le nostre banchine»
Gamberini: «Il settore alimentare non si è fermato. A Salerno dragaggi anche durante l’emergenza»

Il mercato dello shipping sta risentendo molto della pandemia globale
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AGOSTINO GALLOZZI è 
il  presidente  dell’omonimo  
gruppo che a Salerno detie-
ne la maggioranza azionaria 
nonché la gestione del Saler-
no Container Terminal, l’in-
frastruttura che movimenta 
la quasi totalità del traffico 
container nello scalo campa-
no. 
In  un’intervista  di  giugno  
lei era ottimista: illustrava 
gli investimenti, dall’acqui-
sto  di  una  gru  Liebherr  
all’assunzione di nuovi di-
pendenti, all’ambizioso pro-
getto di un terminal a emis-
sioni zero. Eravamo in pie-
na pandemia da  coronavi-
rus.  È  ancora  così  ottimi-
sta?
«Certamente, l’ottimismo è 
indispensabile per porsi sem-
pre traguardi molto ambizio-
si. Lo scorso 14 agosto è sbar-
cata a Salerno la nuova Lieb-
herr Lhm 800 Hr già entrata 
in  funzione.  È  la  maggiore  
gru al mondo nel suo genere, 
progettata per assicurare le 
più veloci performance (pri-
mato raggiunto in Sct:  180 

contenitori  movimentati  in  
sei ore). Capace di garantire 
l’operatività a navi da 15 mi-
la container di portata, ha la 
torre principale alta 60 me-
tri e uno sbraccio in grado di 
raggiungere a bordo 22 con-
tenitori  in  larghezza.  È se-
conda  e  quarta  macchina  
Liebherr  di  questa  genera-
zione in esercizio presso la 
Sct, che dispone ora di sette 
gru operative. Con il suo arri-
vo si completa la fase di nuo-
vi  investimenti  (30 milioni  
di euro) realizzati negli ulti-
mi 24 mesi: quattro gru, 10 
semoventi di piazzale, 12 mo-
trici  e  trailer  portuali,  una  
nuova sala di controllo. Il pia-
no non si ferma qui. A marzo 
avremo i primi varchi com-
pletamente  automatici  per  
l’ingresso al terminal. Con-
fermo  inoltre  la  partenza  
dell’ambizioso  programma  
di “terminal a emissioni ze-
ro”  con la  conversione,  tra  
cinque anni, di tutte le mac-
chine, non solo le gru, alla to-
tale funzionalità elettrica».
Quali i numeri conquistati 

da Sct ed in genere dallo sca-
lo salernitano?
«I dati del traffico, in contro-
tendenza  rispetto  all’anda-
mento nazionale colpito dal-
la crisi legata al Covid 19, so-
no positivi. Nel periodo gen-
naio-luglio 2020 Sct ha mo-
vimentato 180 mila teu, pari 
all’80% del traffico del porto 
di Salerno e a una crescita 
del 6,9% rispetto allo stesso 
periodo del 2019. La cresci-
ta ha incoraggiato nuove as-
sunzioni e 15 giovani, in pie-
na fase lockdown, hanno tro-
vato lavoro presso il termi-
nal, portando a 220 gli addet-
ti diretti della società e a cir-
ca 400 gli occupati del grup-
po Gallozzi, che si conferma 

il maggiore datore di lavoro 
privato della città di Saler-
no».
Pensa  che  la  persistenza  
del Covid possa cambiare le 
cose e imprimere uno stop 
ai traffici?
«Non credo a un fermo dei 
traffici, ma urge un cambio 
di rotta: le capacità produtti-
ve  sono  rimaste  intatte  e  
pronte  alla  ripresa,  ma  ciò  
non basta. Urge piuttosto va-
lutare cosa accadrà sul ver-
sante dei consumatori e dei 
vari  mercati  del  mondo.  Il  
mantenimento  dei  redditi  
da destinare ai consumi è le-
gato sia alla evoluzione dei li-
velli occupazionali, che alla 
componente psicologica che 

vede la spesa crescere rispet-
to alle cose essenziali per vi-
vere (è il  caso delle nostre 
esportazioni di agroalimen-
tare) e decrescere rispetto a 
beni non considerati di pri-
maria necessità (per esem-
pio, le produzioni del tessi-
le). Questo ci fa comprende-
re  quanto  le  economie  del  
mondo siano oggi assoluta-
mente interconnesse e con-
dizionate  dal  rapporto  fra  
produttori  e  consumatori,  
che non si esaurisce all’inter-
no di  un singolo Stato,  ma 
identifica la dimensione ve-
ra della globalizzazione». 
La logistica che ruolo ha nel-
lo sviluppo della portualità 
campana?
«La  logistica  assume  sem-
pre più un ruolo fondamenta-
le, evolvendo dal vecchio teo-
rema del just in time a quello 
che io chiamo il winning ti-
me. La capacità cioè di vince-
re  la  sfida  competitiva  tra  
produttori  nell’intercettare  
nel momento giusto il consu-
matore nel mondo, che offra 
il più alto valore aggiunto. La 
Campania, da questo punto 
di vista, ha una lunga tradi-
zione  di  internazionalizza-
zione delle proprie produzio-
ni. È quindi corretto afferma-
re che il ruolo della logistica 
sia  assolutamente  centrale  
non solo rispetto allo svilup-
po industriale, integrando si-
ti di produzione con aree di 
consumo  geograficamente  
molto distanti, ma anche ri-
spetto  allo  sviluppo  della  
portualità, che è il principale-
punto di connessione con il 
mondo. Nel nostro Paese c’è 
ancora da intervenire per mi-
gliorare la connettività tra i 
porti e le aree interne».

Lei ha ottimi rapporti com-
merciali con la Cina: che ne 
pensa  della  notizia  sulla  
schedatura, per conto di Pe-
chino,  di  nomi  di  persone  
che lavorano per i porti ita-
liani di Trieste, Genova e Ci-
vitavecchia? Esiste il peri-
colo di una colonizzazione 
da parte del  gigante giallo 
con ripercussioni sui traffi-
ci? 
«Non servono commenti: la 
schedatura di persone, ovun-
que esse siano, è un fatto as-
solutamente esecrabile. Ma 
al di là di questo, è necessa-
rio comprendere le dinami-
che degli investimenti cinesi 
nelle infrastrutture. La Cina 
è probabilmente oggi l’unico 
grande  Paese  che  riesce  a  
pianificare, elaborare e rea-
lizzare una complessiva e or-
ganica visione strategica di 
lungo periodo. È un immen-
so Paese manifatturiero che 
punta a intercettare nel mo-
do  più  efficace  possibile  i  
consumatori nel mondo con 
capacità  di  spesa.  La  Cina  
cerca  investimenti  diretti  
nelle infrastrutture, così da 
contare su una gestione più 
competitiva  della  distribu-
zione  delle  proprie  merci,  
conquistare mercati ad alto 
valore aggiunto, dove affer-
mare prodotti con marchio 
cinese, anche di qualità. Cre-
do sia quindi riduttivo parla-
re di colonizzazione e riper-
cussione sui traffici. Dovre-
mo  invece  essere  pronti  a  
confrontarci  con  modelli  
nuovi, mettendo in atto poli-
tiche e strategie atte a rilan-
ciare il sistema-Italia, sem-
pre più proiettato verso l’ in-
ternazionalizzazione». 
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Agostino Gallozzi è il presidente dell’omonimo gruppo

IL PRESIDENTE DEL GRUPPO SALERNITANO

«Contro la crisi
ci vuole ottimismo:
via al piano verde
per il terminal Sct»
Gallozzi: «Nel periodo del lockdown
abbiamo assunto 15 nuovi giovani»
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NON PUÒ mancare in que-
sta carrellata il punto di vista 
di Umberto Masucci, perso-
naggio poliedrico dello ship-
ping per averne attraversato i 
vari comparti. Iniziamo a par-
lare  della  Naples  Shipping  
Week, or ora inaugurata, che 
Masucci,  nella  sua  veste  di  
presidente nazionale dei Pro-
peller Club, con la collabora-
zione di Click Utility e della 
sua squadra del Propeller Na-
poli, seppur con molte difficol-
tà e dimensionamenti è riusci-
to ad organizzare.
La  Nsw  è  certamente  un  
evento molto atteso nel mon-
do  marittimo.  Presidente,  
quali sono state le maggiori 
difficoltà incontrate? 
«La quarta edizione della Na-
ples Shipping Week è stata de-
cisa  nel  giugno  del  2019.  
Quando a maggio 2020 abbia-
mo fatto il punto della situa-
zione,  abbiamo  ovviamente  
valutato le grandi difficoltà or-
ganizzative da affrontare, ma 
abbiamo deciso comunque di 

tenerla quale segnale di resi-
lienza e di ripartenza. Il for-
mat della Nsw è stato rivisto e 
adattato alle circostanze im-
poste dal coronavirus.  Devo 
riconoscere che Click Utility, 
che organizza con noi l’even-
to,  sta  lavorando  benissimo  
nonostante le tante  difficol-
tà».
Proprio per questo,  il  fatto 
che Assoporti abbia deciso di 
tenere per la prima volta a 
Napoli e non a Roma, la sua 
20esima assemblea, assume 
un significato particolarmen-
te importante.
«Devo dire grazie in primis ad 
Assoporti e al presidente Da-
niele Rossi che credo abbiano 
interpretato, nel modo più giu-
sto, il significato di unitarietà 
del cluster che quest’anno an-
cor più vuol  dare  la  Naples  
Shipping Week. Oltre ad As-
soporti, avremo anche la pre-
sentazione  del  Rapporto  di  
Srm sull’economia del mare, 
il Consiglio nazionale di Fede-
ragenti, la riunione dei Diret-

tori  marittimi,  tutti  segnali  
forti della volontà di unire le 
forze in un momento molto 
difficile».
Lo  tempesta  Covid  19  cosa  
ha cambiato nel mondo del 
mare  e  nel  cluster  maritti-
mo?
«Tantissimo, con criticità di-
verse  a  seconda  dei  settori.  
Ovviamente le crociere sono 
state per sei mesi completa-
mente ferme, ma anche tutti 
gli altri comparti dei trasporti 
marittimi  e  della  portualità  
hanno sofferto molto. Dobbia-
mo attenderci grandi cambia-
menti: è dei giorni scorsi la no-
tizia  del  colosso  mondiale  
Maersk che annuncia di possi-
bili tagli di un terzo del perso-
nale».
Lei è presidente dell’Interna-
tional Propeller Club, ha ri-
coperto tutti i ruoli ai vertici 
degli agenti marittimi, locali 
e mondiali, è stato nel comita-
to  di  gestione  dell’Autorità  
di sistema portuale, è un im-
prenditore, e dallo scorso an-

no presidente della holding  
F2I Porti, quindi ha una vi-
sione a 360 gradi dello ship-
ping: quale futuro vede per i 
porti e la portualità in gene-
re?
«In una situazione come que-
sta dobbiamo tutti, pubblico e 
privato, reagire prontamente 
e in modo positivo: il pubblico 
accelerando gli  investimenti  
infrastrutturali,  garantendo  
ai privati concessioni di lunga 
durata che consentano di am-
mortizzare nel tempo le perdi-
te certe di questo periodo. I 
privati  facendo  ogni  sforzo  
per mantenere la forza lavoro 
e per continuare a fare gli inve-
stimenti».

Quale trasformazione stan-
no vivendo i terminal portua-
li, da quelli contenitori, alle 
crociere, a quelli per le merci 
varie?
«Ormai da alcuni anni si assi-
ste a una trasformazione dei 
terminal portuali con aggrega-
zioni e concentrazioni che so-
no necessarie per mantenere 
la  competitività  delle  azien-
de. In questo processo credo 
che i  fondi stiano svolgendo 
un ruolo positivo».
Come vede il futuro della por-
tualità campana, quali i cam-
biamenti più significativi?
«In questo momento sto per-
sonalmente  lavorando  mag-
giormente al Nord ma credo 

che  l’attuale  governance  
dell’Adsp campana abbia ben 
lavorato dando certezze e ri-
sposte  agli  operatori.  Guar-
dando a Napoli in particolare, 
finalmente si sono fatti i dra-
gaggi (di cui abbiamo parlato 
negli ultimi 20 anni), si sta la-
vorando molto bene nell’area 
occidentale del porto, forse si 
dovrebbe maggiormente ac-
celerare nelle scelte a oriente, 
ma mi rendo conto che que-
sto è un processo complesso 
che coinvolge anche la città. 
Penso che questa partita deb-
ba  rappresentare  una  delle  
scommesse  positive  per  il  
nuovo mandato della  gover-
nance portuale napoletana».

IL PRESIDENTE NAZIONALE DEI PROPELLER CLUB

«Naples Shipping Week,
il nostro segnale
di resilienza e ripartenza»
Masucci: «Ma come quest’anno il settore
aveva bisogno di un segno di unitarietà»

L’avvocato Giuseppe Masucci
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Qual è il bilancio che può fa-
re di questa prima parte di 
2020? “Il bilancio dopo un 
primo mantenimento inizia-
le dei volumi, è decisamente 
negativo anche se prevedia-
mo un trend leggermente in 
risalita nell’ultimo trimestre 
dell’anno - dice Claudio Cle-
rici, ceo – D log – Global sup-
ply chain solutions -.  Per i  
mesi da marzo ad agosto ab-
biamo registrato un notevo-
le calo in considerazione del 
fatto che, avendo una voca-
zione esportatrice, la chiusu-
ra delle fabbriche ci ha pena-
lizzato molto”.
Quali sono, oggi, le priorità 
che dovrebbero essere por-
tate avanti dalle Autorità di 
sistema portuale per fron-
teggiare  l’emergenza  Co-
vid?
“Per quanto riguarda il Co-
vid,  le  autorità  di  sistema  
portuale  non  possono  fare  
granché. Le Autorità di siste-
ma avrebbero di meglio a cui 
pensare. Ad esempio a Napo-
li siamo sempre in attesa del-
la consegna della Darsena di 
Levante che  consentirebbe  
l’approdo  di  grandi  navi.  
Opera questa progettata da 
circa un ventennio, più volte 
rifinanziata ma mai comple-
tata. I porti di Napoli e Saler-
no non hanno collegamenti 
ferroviari indispensabili per 

poter attrarre nuovi traffici. 
A  Napoli,  in  particolare,  
scontiamo  la  mancanza  di  
una viabilità portuale: basti 
pensare che, per l’unico var-
co di  accesso,  transitano il  
trasporto containers, lo sfu-
so, i liquidi, gli autobus delle 
crociere e tutte le automobi-
li  a  sostegno della  viabilità  
cittadina disastrosa. La pro-
blematica del Covid è mini-
ma in  considerazione delle  
problematiche sopra indica-
te”. 
Quali  sono  le  prospettive  
della  sua  azienda/attività  
per i prossimi mesi?
“Per i prossimi mesi ci sarà 
un netto recupero dei volu-
mi persi fino ad ora perché 
ne abbiamo fatto di necessi-
tà virtù allargando il nostro 
raggio di azione anche ad al-
tri porti italiani, soprattutto 
nell’export  dei  rifiuti  tran-
sfrontalieri e delle merci pe-
ricolose”.
La logistica è da anni uno 
dei fattori di debolezza del 
sistema  produttivo  italia-
no: quali sono gli interventi 
che a suo avviso dovrebbe-
ro essere portati avanti sen-
za indugi?
“Le risorse messe a disposi-
zione dalla comunità euro-
pea potrebbero rappresenta-
re un punto di svolta per l’e-
conomia italiana. Ci auguria-

mo che queste somme venga-
no spese e spese bene desti-
nando la parte più cospicua 
al Sud che soffre oltremodo 
per  la  mancanza  di  infra-
strutture.  Completamento  

dell’alta velocità fino a Lec-
ce e Reggio Calabria, ammo-
dernamento delle banchine 
portuali  con particolare ri-
guardo  ai  terminal  contai-
ners e ro/ro se progettati e 

cantierati  subito  potrebbe-
ro, in pochi anni,  ridurre il  
gap socio economico con il 
Nord Italia, rendendo il me-
ridione protagonista della lo-
gistica”. 

CLAUDIO CLERICI, CEO D LOG

“Infrastrutture, usare bene i fondi Ue”
“Ci auguriamo che la parte più cospicua dei finanziamenti sia destinata al Sud del Paese”

Navi ormeggiate nel porto di Napoli, uno dei più importanti del Mediterraneo

«IL  BILANCIO  di  questo  
2020 è decisamente negativo 
- dice Antonio Sticco, ammini-
stratore  unico  della  Sticco  
Sped srl di Napoli -. Riscon-
triamo nei primi 8 mesi un ca-
lo di traffico del 45%, in parte 
mitigato dall’aumento di ope-
razioni  logistiche  (magazzi-
naggio, trasporti a corto rag-
gio, consulenza e altri)».
Quali devono essere le priori-
tà delle Adsp per fronteggia-
re l’emergenza Covid?

«Le solite, ma che oggi defi-
nirei  irrinunciabili.  Investire  
in tutte le attuali deficienze, al-
largare  le  aree  portuali.  Poi  
dragaggi, intermodalità, servi-
zi celeri, organizzati, coordina-
ti e senza tracce di inutile bu-
rocrazia».
Quali sono le prospettive per 
i prossimi mesi?

«Digitalizzazione, aggiorna-
mento e preparazione del per-
sonale, specializzazioni in atti-
vità di logistica per merci in 
campi particolari,  come l’ar-
te».
Quali invece gli interventi ne-
cessari per la logistica?

«La logistica ancora oggi pa-
ga il poco interessamento di 
industria e commercio. Il suo 
costo sembra una negatività, 
ma se si riflette, le aziende han-
no riscontri positivi che si ma-
nifestano in un servizio sicuro 
con costi certi e competitivi».

STICCO (STICCOSPED)
«Formazione
e digitale: 
così reagiamo
alla crisi»



 
mercoledì

30 settembre 2020 VII

DA  Andrea  Mastellone  ri-
confermato quest’anno pre-
sidente di Assoagenti Napo-
li,  contitolare  dell’agenzia  
marittima Marinter, già alla 
guida degli agenti marittimi 
partenopei dal 2012 al 2016, 
arriva uno sguardo sul futu-
ro della portualità campana 
e  dell’associazione  degli  
agenti marittimi pur in que-
sto clima di enorme incertez-
za. 
Come  stanno  reagendo  gli  
agenti a questa seconda on-
data di contagi, con il coro-
navirus che sta ancora giran-
do?  Secondo  lei  continue-
ranno gli effetti negativi an-
che se un minimo di ripresa 
era già iniziato?

«Penso e spero vivamente 
che non ci sia un secondo pe-
riodo di chiusure forzate. Il 
primo ha inferto alla nostra 
economia un danno gravissi-
mo con la caduta di tutti gli in-
dicatori. Ora, seppur a fatica, 
si sta cercando di ritornare a 
una certa normalità, e la pro-
duzione sta  tentando di  ri-
prendere  i  volumi  pre-Co-

vid: lo dimostrano gli ultimi 
dati dei volumi realizzati nel-
la portualità italiana che ma-
nifestano i segnali di leggera 
ripresa verificatisi a maggio 
e giugno 2020. Un secondo 
lockdown,  come  paventato  
dai virologi, sarebbe una ve-
ra sciagura con conseguenze 
drammatiche  sulla  nostra  
economia  che  ha  bisogno,  
per poter sopravvivere, di un 
forte sostegno alla domanda 
di consumi».
Quali tipologie di traffici ne 
hanno maggiormente risen-
tito, e quali invece i più ri-
sparmiati?

«I  settori  maggiormente  
colpiti sono stati quelli colle-
gati al turismo e alla mobilità 
di cabotaggio dei viaggiatori. 
Le crociere hanno realizzato 
un -90% nel semestre, men-
tre si è toccato un -65% per i 
viaggiatori sui traghetti ope-
rativi nei collegamenti inter-
regionali e internazionali,  e 
-40% per quelli sui traghetti 
a corto raggio» .
I porti della Campania co-
me hanno risposto?

«Nel complesso meglio di 
altri porti nazionali confron-
tando  il  primo  semestre  
2020 con l’analogo periodo 
del 2019. Se infatti i crocieri-
sti e i passeggeri dei traghetti 
sono crollati secondo i valori 
delle medie nazionali, le mer-
ci hanno reagito meglio di al-
tri sistemi portuali. In parti-
colare il  settore  alimentare 
ha  mantenuto  i  valori  
pre-Covid sia alle  importa-
zioni di materia prima che al-
le esportazioni t di prodotto 
finito (pasta alimentare, con-
serve, olio...)».
C’erano alcune provviden-
ze che lo stato non ha messo 
in campo e che avrebbero li-
mitato i danni del settore?

«Lo Stato ha messo in cam-
po le disponibilità che aveva, 
considerando anche la diffici-

le situazione dei nostri conti 
pubblici. Le aziende in diffi-
coltà appartenenti al nostro 
settore hanno ricevuto l’ero-
gazione degli ammortizzato-
ri sociali a sostegno dell’occu-
pazione e anche per le attivi-
tà  terminalistiche  portuali  
sono state previste agevola-
zioni. Purtroppo non è stato 
fatto nulla per le aziende ar-
matoriali  in  difficoltà.  La  
Cassa depositi e prestiti che 
si è resa protagonista di salva-
taggi di aziende in crisi in al-
tri settori non è stata autoriz-
zata a intervenire per salvare 
alcune realtà armatoriali, so-
prattutto del Mezzogiorno».
A fine anno scade il manda-
to del presidente dell’Auto-
rità di sistema potuale cam-
pana, Pietro Spirito, così co-
me di molte altre Authority. 

Ci saranno ripercussioni ?
«È fondamentale che il per-

corso  intrapreso  in  questo  
quadriennio  abbia  una  sua  
continuità nel solco dell’otti-
mo lavoro compiuto e nel ri-
spetto delle tempistiche del 
piano operativo. Sarà neces-
saria  l’autorevolezza  e  la  
competenza  nel  reclamare  
quanto spettante per le ope-
re portuali ritenute indispen-
sabili  nell’ambito  dei  fondi  
che verranno erogati attra-
verso il Recovery Fund Pro-
gram».
A che punto è la revisione 
della vostra legge professio-
nale? È la ricetta vincente 
per la vostra categoria?

«Purtroppo  siamo  fermi  
causa Covid. Era stata indet-
ta una riunione a Roma al mi-
nistero dei Trasporti a mar-

zo poi annullata per la pande-
mia. La legge che regola la no-
stra attività risale al 1977 e 
giocoforza deve essere ade-
guata ai tempi. Aspiriamo a 
rinforzare il riconoscimento 
del ruolo pubblicistico della 
nostra professione».
L’agente marittimo ha un fu-
turo o dovrà subire una tra-
sformazione?

«Dovrà subire una trasfor-
mazione  attraverso  fusioni  
fra aziende, per razionalizza-
re l’offerta di servizi agenzia-
li sul mercato e realizzare si-
nergie in grado di ridurre i co-
sti. Anche lo spettro operati-
vo di impresa dovrà per for-
za allargarsi ad altre attività 
logistiche, non potendosi ri-
durre  alla  sola  funzione  di  
raccomandatario  maritti-
mo».

Lavori in banchina nel porto di Napoli

IL PRESIDENTE DI ASSOAGENTI

«Il governo
doveva ricordarsi
degli armatori
in difficoltà»
Mastellone: «La Cdp non ha avuto
l’autorizzazione a intervenire»
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«IL NOSTRO  universo  è  
cambiato radicalmente - ri-
flette Bruna Ferretti, ceo di 
Rfid Seals Labels by Etti Si-
curezza  srl  -.  Siamo  stati  
fortunati perché i sigilli di 
sicurezza sono stati ritenu-
ti dal prefetto di Livorno es-
senziali  sia per i  trasporti 
che per i supermercati e l’in-
dustria alimentare, e quin-
di questo ci ha permesso di 
rimanere aperti  e  portare 
avanti anche altri progetti 
che sono comunque slittati 
di tempistiche». 
Quali sono oggi le priorità 
che dovrebbero essere por-
tate avanti dalle Autorità 
di  sistema  portuale  per  
fronteggiare  l’emergenza  
coronavirus? 

«Sono  quelle  sanitarie,  
assolutamente. Il fatto che 
l’Italia sia stato uno dei Pae-
si che hanno seguito mag-
giormente e da subito le in-
dicazioni  su  mascherine,  
guanti in un primo momen-
to, igienizzanti, ha fatto sì 
che abbiamo contenuto  il  
numero dei casi rispetto a 

molti altri Paesi. Questo ci 
permetterà, si spera, di usci-
re dalla crisi, anche se sono 
entusiasta  del  fatto  che  i  
progetti sul fronte Rfid so-
no ripartiti, perché questa 
tecnologia permette di pas-
sare dal varco in modo auto-
matico.  E  poi  ci  vogliono  
controlli,  controlli  e  con-
trolli. L’italiano si sa è re-
stio ad accettare vincoli...».
Quali sono le prospettive 
della  sua  azienda  per  i  

prossimi mesi?
«Abbiamo  sviluppato  

una nuova gamma di sigilli 
Bio, prodotti con plastica ri-
ciclata ed energia rinnova-
bile  molto  innovativi,  che  
avrebbe dovuto essere pre-
sentata a Green Logistics a 
marzo, ma ovviamente tut-
to  fu  congelato,  abbiamo  
iniziato un percorso di sal-
vaguardia dell’ambiente da 
quando abbiamo ottenuto 
la prima certificazione Iso 

14001 nel 2018. Siamo re-
sponsabili anche noi come 
produttori dell’uso del poli-
propilene nel nostro ambi-
to,  abbiamo  investito  in  
macchinari speciali per rici-
clare la plastica, e ne siamo 
molto orgogliosi».
La logistica è da anni uno 
dei fattori di debolezza del 
sistema produttivo italia-
no: quali sono gli interven-
ti che a suo avviso dovreb-
bero essere portati avanti 

senza indugi?
«In Italia ci sono situazio-

ni che funzionano benissi-
mo,  e  situazioni  che  non  
funzionano per niente... in 
modo veramente umile ri-
tengo che le aziende le fan-
no le persone, e quando noi 
italiani ci mettiamo in testa 
di fare qualcosa ci riuscia-
mo:  penso  al  Ponte  San  
Giorgio di Genova. Mi so-
no sentita  così  orgogliosa  
che neanche avessi parteci-

pato alla sua costruzione... 
Detto questo, guardiamo a 
quello che sta succedendo: 
in questo momento l’inter-
modalità camion-treno ver-
so Oriente, di cui avevo già 
parlato anni fa, si è concre-
tizzata. Ci vogliono quindi 
informazione,  strumenti,  
aiuti dallo Stato, e questa 
lotta  competitiva  che  ri-
guarda solo l’aspetto econo-
mico ovviamente non aiu-
ta».

UNA RICHIESTA d’aiuto e 
un’altra di maggiore attenzio-
ne. Guido Nicolini, presiden-
te di Confetra, non nasconde 
il momento critico che stan-
no vivendo centinaia di azien-
de che sul territorio naziona-
le operano nel settore della lo-
gistica a  causa,  soprattutto,  
della pandemia dovuta al co-
ronavirus che ha colpito l’in-
tero tessuto produttivo italia-
no e internazionale. «Anche 
per questo - dice - dall’Euro-
pa deve arrivare quanto pri-
ma un segnale forte, un soste-
gno concreto al nostro com-
parto e contemporaneamen-
te il governo deve, senza per-
dere  tempo,  rispondere  a  
quelle che sono le richieste e 
le esigenze delle imprese che 
ormai vanno avanti da mesi 
affrontando quotidianamen-
te  enormi  difficoltà».  Pro-
prio di molti di questi aspetti 
si parlerà anche alla Naples 
Shipping Week, in program-
ma nel capoluogo campano, 
quest’anno, dal 28 settembre 
al 3 ottobre. 
Partiamo dai  porti  campa-
ni. Quali sono gli interventi 
che devono essere realizzati 
quanto prima nello scalo di 
Napoli e negli altri principa-
li hub regionali? 

«Servono interventi neces-
sari  a  migliorare  i  collega-
menti  di  ultimo  miglio.  Sia  
nel porto di Napoli che negli 
altri porti campani. Mi riferi-

sco principalmente ai dragag-
gi, ai collegamenti per gli au-
toarticolati ma anche al tra-
sporto su ferro che può e de-
ve essere migliorato. Si tratta 
di opere che non richiedono 
enormi investimenti rispetto 
alle cifre spese per infrastrut-
ture molto più costose a livel-
lo nazionale, ma sono inter-
venti da fare il prima possibi-
le per consentire una movi-
mentazione  più  veloce  alle  
merci e renderci più competi-
tivi soprattutto nei confronti 
dei  Paesi  nostri  concorren-
ti». 
Quale deve essere l’orizzon-
te temporale per realizzare 
queste opere? 

«Il prima possibile. Faccio 
un  esempio  molto  pratico  
che non riguarda Napoli ma 
comunque il sistema logisti-
co campano. Non me ne vo-
gliano  gli  amici  di  Salerno,  
ma non è ammissibile che i 
treni proprio per il porto di 
Salerno debbano passare per 
l’Interporto di Nola». 
Il governo a breve dovrà di-
re dove deciderà investire i 
fondi  che  arriveranno  
dall’Europa per la crisi po-
st-coronavirus. Cosa chiede 
Confetra?

«Un sostegno alle imprese 
della  logistica,  ai  porti  ma  
non solo: non dimentichiamo-
ci il trasporto aereo. Ci sono 
aziende che non si sono mai 
fermate neppure nei momen-

ti più difficili di emergenza sa-
nitaria  permettendo  al  no-
stro Paese di non fermarsi e 
garantendo tutti  i  necessari 
rifornimenti. Le aziende asso-
ciate a Confetra sono, nella 
maggior parte dei casi, realtà 
di piccole e medie dimensio-
ni:  chiederemo come prima 
cosa  la  riduzione  del  costo  
del  personale  e  per  questo  
motivo spingeremo per il ta-
glio del cuneo fiscale. Un’al-
tra cosa che abbiamo già chie-
sto e sulla quale insisteremo 
con il governo è quella di ave-
re un importante investimen-
to che deve essere deciso da 
Roma  non  solo  sulle  infra-
strutture  materiali,  ma  an-
che su quelle digitali che stan-
no  assumendo  una  sempre  
maggiore importanza per ga-
rantire una efficiente movi-
mentazione delle merci». 
Come vede il futuro delle im-
prese che operano nel com-

parto logistico? 
«Quello che stiamo viven-

do, per via dell’emergenza sa-
nitaria ancora in corso e con 
la quale ormai da mesi abbia-
mo imparato a convivere,  è 
certamente uno dei momenti 
più difficili per tutta la nostra 
economia degli ultimi decen-
ni. Ma stiamo dando e dare-
mo sempre il nostro contribu-
to al Paese, non ci siamo mai 
tirati indietro. La logistica, il 
trasporto e la movimentazio-
ne della merce rappresenta-
no circa il 9% del prodotto in-
terno lordo italiano e questo 
non deve mai essere dimenti-
cato. Su temi come infrastrut-
ture, semplificazioni e politi-
che industriali per il settore 
ci aspettiamo risposte certe e 
veloci da parte del governo, 
che  non  deve  per  nulla  al  
mondo perdere altro tempo 
senza prendere decisioni». 
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Il Salerno Container Terminal

LA CEO: «UN INVESTIMENTO CHE CI RENDE ORGOGLIOSI»

Rfid Seals Labels, 
anche il sigillo ai container
ora è eco-sostenibile
Ferretti: «Abbiamo avviato una gamma bio di dispositivi
Sono realizzati con energia rinnovabile e plastica riciclata»

IL PRESIDENTE DELLA CONFETRA

«Porti campani, necessario l’ultimo miglio»
Nicolini: «Qui servono interventi fondamentali, ma che non hanno bisogno di grandi esborsi»

Movimentazione di container nel porto di Napoli

Il sigillo “Tintoretto” Bruna Ferretti, Rfid Seals Labels

Guido Nicolini, presidente della Confetra
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